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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE 
ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

e dell’art. 14 del D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 164 
 
Ai SOCI della 
Azienda Servizi Territoriali S.p.A. – a Socio Unico  
 
Travagliato (BS) 
 

Relazione sul bilancio d’esercizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della Azienda Servizi 
Territoriali S.p.A. – a Socio Unico, costituito dallo stato patrimoniale al 31 Dicembre 2015, dal 
conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

 

Responsabilità dell’Amministratore Unico per il bilancio d’esercizio  

L’Amministratore Unico è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca 
una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne 
disciplinano i criteri di redazione. 

 

Responsabilità della società di revisione  

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della 
revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di 
revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art.11, comma 3, del Dlgs.39/2010. 
Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento 
della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio 
d’esercizio non contenga errori significativi.  

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi 
probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio.  Le 
procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei 
rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 
non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo 
interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate 
alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno 
dell’impresa. La revisione contabile comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei 
principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate 
dall’Amministratore Unico, nonché la valutazione della presentazione del bilancio d’esercizio 
nel suo complesso.  

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio. 

 

Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione patrimoniale e finanziaria della Azienda Servizi Territoriali S.p.A. – a Socio 
Unico al 31 Dicembre 2015, del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in 
conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 



 

 

 

Richiamo d’informativa 

Per una migliore comprensione del bilancio si rimanda a quanto ampiamente illustrato nella 
Relazione sulla Gestione dall’Amministratore Unico relativamente alle comunicazioni e alle 
richieste inoltrate alla Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico (AEEGSI) al 
fine di ottenere una esatta quantificazione delle tariffe di distribuzione applicabili per il 
Comune di Travagliato per il periodo dal 2009 al 2013 e di quella puntuale dal 2014 in poi. A 
tale riguardo ad oggi, l’Autorità non ha rilasciato alcun esito in merito all’accoglimento o 
rigetto dell’istanza presentata nel 2014 (ancorché la società abbia evaso, nel settembre 
2015,  la richiesta di produrre ulteriore  documentazione), anche se quanto meno la CCSE ha 
notificato il conguaglio definitivo per il periodo 2009/2013 e anno 2014 a valore tariffario 
d’ufficio, dal quale emerge una perequazione globale positiva rispetto agli stanziamenti 
operati dal consulente sulla gestione vettoriamento (Consultingas Srl) per complessivi € 
12.195. La mancata risposta da parte dell’AEEGSI  è peraltro alla base del rinvio della 
convocazione dell’Assemblea di approvazione del bilancio al termine più ampio dei 180 giorni 
previsto dallo statuto. Conseguentemente il bilancio 2015 ha potuto recepire la 
sacralizzazione certificata dei corrispettivi per vettoriamento del gas sino al 2014, conteggiati 
e liquidati definitivamente da CCSE, mentre restano stanziati con conteggio aziendale 
(quantificato dal consulente Consultingas Srl) i soli corrispettivi vettoriamento del 2015, 
sempre in via prudenziale a tariffa d’ufficio, in attesa dell’accoglimento della citata istanza 
del 2014.  

Tale richiamo non modifica il nostro giudizio sul bilancio, espresso nel precedente paragrafo. 

 

Altri aspetti  

Il bilancio d’esercizio per l’esercizio chiuso al 31 Dicembre 2014 è stato sottoposto a revisione 
contabile dall’allora revisore in carica che ha espresso un giudizio sul bilancio con relazione 
emessa in data 7 Aprile 2015. 

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di 
esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione 
sulla gestione, la cui responsabilità compete all’Amministratore Unico della Azienda Servizi 
Territoriali S.p.A. – a Socio Unico, con il bilancio d’esercizio della Azienda Servizi Territoriali 
S.p.A. – a Socio Unico al 31 Dicembre 2015. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è 
coerente con il bilancio d’esercizio della Azienda Servizi Territoriali S.p.A. – a Socio Unico al 
31 Dicembre 2015. 

 

Brescia, 23 Giugno 2016 
 

 


